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- ll commento
delle immagini
è stato curato
da Ilario Fidanza

lJesposizione proposta
dagli Amici dell'arte
rimarrà aperta
fino al 31 gennaio

Brissago,
pHma
e dopo iI...
cemento

Lo scrittorc Mario Agliati 1a chiarne-
rebbe la «Brissago clel buon tempo», ncl
senso c'li un'epoczr triìmontata e irripctibi-
le. Nostalgia pura? Magari in pzrrte 1o è.

N4a ò soprattutto conoscenza dcl passato
chc non ritorna. Un elclgio va quindi agli
Amici dell'artc cli Briss:tgo. presieduti
tlalla professoressa Eva Frassi. che hanncr
organizzatcl r.rella galleria di via Lconca-
vallo un'esposizione di vecchic lotografie
pcr spiegare con i'imn'rediatczza delle im-
magini «Brissago com'criì)) (titolo della
mostra ).

Sen.rbra impossibile chc in poco piir cli

sessernt'anni la peìlc de1 territorio zrbbia
subito una radicalc mutazione. Lc tre co-
stc erano spoglie di case, ma ricche, nella
par:te bassa. cli vigneti. Scacchiere regolari,
fla le qr-rali spuntavano timide le frazioni
ct,n lroclre c:rsc. umili c I)()\ etc ctltnt i t t.t-

stici cli oggi.
Pir.ì in alto ccco i boschi cÌi casta-qr.ri,

londarnentali per la sopravvivettza. Poi la

e Riccardo Beretta

[,rL casa di villeggiailrra dei..ferrovieri:il vecchio olltergo Brenscintt.

L'impressionante yerlutu uereo: piiL vi.gneti che case.

Il ponte sul torrente del S. Monte.

fascia dei monti con ampie praterie e mi-
nuscoli nuclei per abitarvi in primavera e
in autunno, prima e dopo la salita agli alpi.

Anche nel paese i vigneti e i frutteti
si inserivano fra le abitazioni sulle qua-
li spiccavano gli edifici più maestosi, il
Grand Hotel (dall'inizio del'900), i primi
alberghi (come il Brenscino),la villa di Le-
oncavallo, f imbarcadero franato nel 1951,
i limoni e gli aranci di Villa Gina, e sulla
riva dove oggi c'è il porto, il tungo opifiiio
della Fabbrica Tabacchi, fondata verso la

Il munici.pi.o e le saole.

metà dell'Ottocento da fuoriusciti lom-
bardi per fare la «guerra dei sigari» contro
gli austriaci. Il centenario della fabbrica è
stato ricordato ancora lì ed è documentato
da una bella foto con la sfilata delle siga-
raie in festoso corteo.

Una serata pubblica con la presenta-
zione delle immagini d'antan ha accom-
pagnato I'esposizione della galleria. Le
diapositive sono state raccolte da Giusep-
pe Storelli, ex responsabile dell'Ufficio
controllo abitanti di Brissago, e lasciate a

Davide Pertrzzi. che le ha messe a dispo-
sizionc.

Lillustrazione clelle immagini è stattr
opera di Ilario Fidanza e clel segretaricr
comunale Riccardo Bcrctta chc hanncr
riannodato con ricchezza di particolari i

ricorcli clei luoghi e delle persone. Ben po-
chi son,, tli arrgoli rimlrsli irrtatti. o qurr.i.
L'intensa urba:nrzzlrzionc ha canccllato
cluasi tutto, anche la gente del passato. e

le gerle presenti in moltissin.re foto con gli
altrezzi del lavoro contadino.

Con l'abbattimento degli eclifici se ne
sono anclati nelle macerie anche i numero-
si allreschi. alcuni aclclirittura dcl Quattro-
Cinquecento della scuola di Antonio da
Ti'zrdate. Mllaegio di pescatori: sulla riva
risposi,n,ano le barche, modelli cli legno di
oltrc un sccolo Ia, e dalle onde clcl passa-
to riemergono lc sloric dci loro burrascosi
rapporti con la baroncssa di St. Légcr, chc
regnava sulle lsole. Insomma, una Brissa-
go morta e sepolta. Ma anche resuscitata
grazie aII'esposizione orclinata degli Ami-
ci dell'artc chc rimarriì apcrta lino iil 3l
gennaio (da martedì a venerdì ore 15-lZ e

sabato mattina dalle 10 alle 11.30).
L'invito a visitarla è rivolto a tutti. rna

in particolare ai giovani per i quali ogni
[ìltrlgrlr['ilr l'ruir esset'e unil sc()pcrtil. pilrcu-
volc o no. se conclo la loro sensibilità. Sicu-
rrìmente è una beÌla c prolìcua lezione di
geografia e di storia locale. E ognuno far:ì
i suoi confionti colr la realtà oclierna. In
picnrr lihertrr tli ciutlizio. 
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Lu primiliva Fabbricu Ttbacchi.

Unu vedttta dello rivo. Lo .fonte. Vittoria con Leoncuvullo stLlltt sinistra La chiesa della Madonna di Ponte. La rampa


